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COMUNICATO 

AUTORIZZAZIONI 2024 e 2025 

Rinuncia autorizzazioni di nuovo impianto viticolo rilasciate prima del 1° gennaio 2025  

Attuazione regolamento (UE) 2026/471, c.d. “Pacchetto vino” - Apertura applicativo SIAN- Nota 

MASAF prot. n. 2026/0287340 del 15 giugno 2026. 

 

Si comunica che, ai sensi di quanto disposto dal Regolamento (UE) 2026/471, la data di validità delle 

autorizzazioni è stata adeguata alle relative scadenze riferite alla campagna di commercializzazione e 

non alla data del rilascio. 

Per effetto di questa disposizione le scadenze delle autorizzazioni di nuovo impianto sono così 

aggiornate: 

- autorizzazioni rilasciate il 22 agosto 2024 precedentemente in scadenza il 22 agosto 2027, sono 

state prorogate al 31 luglio 2028; 

- autorizzazioni rilasciate il 1° settembre 2025 precedentemente in scadenza il 1° settembre 2028 

sono state prorogate al 31 luglio 2029. 

Ai sensi delle disposizioni previste dal citato regolamento c.d. “Pacchetto vino”, inoltre i produttori titolari 

di un’autorizzazione di nuovo impianto rilasciata nel 2024 e quindi entro il 1° gennaio 2025 non sono 

soggetti alle sanzioni amministrative a condizione che essi informino le autorità competenti non oltre il 

31 dicembre 2026, che non intendono avvalersene.  

Pertanto, i viticoltori interessati, possono accedere al portale SIAN, anche avvalendosi dei CAA, per 

effettuare l’eventuale rinuncia dell’autorizzazione valida in proprio possesso, specificando se la stessa 

riguardi l’intera superficie dell’autorizzazione oppure una parte di essa.  

Si invitano pertanto i soggetti interessati a verificare la propria posizione e, ove necessario, a utilizzare 

tempestivamente la nuova funzionalità disponibile sul SIAN. 

Si precisa che la mancata comunicazione, entro i termini sopra riportati, equivale ad una volontà 

di utilizzare l’autorizzazione. 

In caso di mancato utilizzo o di mancata rinuncia nei termini, si applicano le sanzioni previste dall’art. 

69, comma 3, del Testo Unico del Vino (Legge n. 238/2016): 

 a) tre anni di esclusione dalle misure di sostegno previste dall’organizzazione comune del mercato 

(OCM) vitivinicola e 1.500 euro per ettaro, se la superficie impiantata è inferiore o eguale al 20 per 

cento del totale della superficie concessa con l’autorizzazione; 
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b) due anni di esclusione dalle misure di sostegno previste dall’OCM vitivinicola e 1.000 euro per ettaro, 

se la superficie impiantata è superiore al 20 per cento ma inferiore o eguale al 60 per cento del totale 

della superficie concessa con l’autorizzazione; 

c) un anno di esclusione dalle misure di sostegno previste dall’OCM vitivinicola e 500 euro per ettaro, 

se la superficie impiantata è superiore al 60 per cento ma comunque inferiore al totale della superficie 

concessa con l’autorizzazione. 

Si precisa che, per superfici non utilizzate inferiori a un ettaro, non è ammessa la riduzione 

proporzionale della sanzione. 


